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REVERENDISSIMO PADRE 




Voi gloria , e fplcndor del fuolo Iterò, 
Dà cui f origin tralTc il gran Gusmano, 
A Voi , cui picn di luce io veggo io mano 
Quel , che Paolo a Lui die libro del vero (, >. 



A Voi degno Paftór foave auflero <*) 

Del Gregge fuo , per fuo voler Covrano, 
A Voi , cui Egli affida , e non in vano 
L La Verga paftorai , ctf «bbe da Piero <'\ 

Sì , a Voi degg' io teflute in rozzi ftami 

Sue laudi offrir , né fia per mia mercede, 
Ch'altro vanto maggior io cerchi , o brami. 

Voi cuoprite la fua paterna fede ; 

Quindi è giufto , e dover , che ognun vi chiami 
Della grandezza fua Figlio, ed Erede 

Umilifi. e Divotifr. Servitore 
r. GiusfprE Antonio Patii! 
Minore Conventuale. 

S 1 ì Xifr **l****gM" f apparizione de* SS. Apofioli Pietro , e Paolo . 
} \ ì 5; i *? e ? d * cum fereritate . S.Greg. apudHodr. de correa, frat. 

Vii rtai la Juddetta apparizione . 

(4) Filili» , & htres . Gaiat. v. j. 
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AL LETTORE. ' 

fy£ Ohi errori troverai , o Lettor corte/e , in queìlo 
mio Ragionamento , wr*i criticarlo a rigor 
ielle leggi della buona eloquenza \ e V improprietà dei 
termini , e la ineguaglianza de* periodi , e la inefficacia 
delle tastoni > * finalmente la picciolijftmà idea /{opra 
cui è condotta , perlocbè non merita un* occhiata da* 
Letterati , quantunque dovrebbero ejfer mo]fi a compati 
Stento dalP avvifi delP Angelico SanTommdfo: Quam- 
W^rdltt geaerètur infirma, meliui tamen'cft fc c (l\ 
quam pcnirus non effe ; ma troverai altresì , che la 
ftoria , che *n ejfo contienfi , e fpeciaJmente ri/guardo ' 
all' origine , e parentela del Santo , <•//* è indicibilmente 
ficura , /* // darai la briga di {correrla a tenore delle 
citazioni appoffe al fuo luogo , che è il principal motiva 
per tttrhmmlb et imi [guardi . Vivi felice . 
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££0 Dominiti .... <fc<# te .... in lucem gentium. 

Ifajse cap. io. r. 17. 

SanUus ejus in fiamma , & fuccendetur 7 
& devorabitur fpina . 

Idem cap. 41. v. o*. 

Vvegnachè innumerabili fieno , e tut- 
ti luminofi e immortali i fregj e i 
caratteri della noftra fantiflìma Reli- 
gione , pe' quali la verace , la infal- 
libile , la rivelata , e per eterno pro- 
fitto noftro dal Ciel difeefa , in faccia 
dell' univerlo affai chiaramente fi ap- 
palefa e feorge , e fovra di qgn* altra menzogneri 
credenza fi eitolle , grandeggia , e trionfa , ornatiflìmi 
Signori miei riveriti, a me fembra , che uno de* più 
ragguardevoli fuoi dipintivi lenza meno riputar fi 
debba queir alta immanchevol premura, ed impegno, 
che dimorerò in ogni tempo a difenderla dagli er- 
rori , e a confervarla maifempre incorrotta e pura-, 
con forza e maniera foprannaturale la Provvidenza • 
Non v* ha quafi fecolo dal di lei nafeimento , in cui 
dall' orrida regione del difordine ufeito non fi a uru 
qualche ofeuro nembo d enfi Aimo indirizzato ad offu- 

A 1 fcarne 




fcarnc la bella luce , un qualche tuono a fcuoterne 
la forte inefpugnabil torre , una qualche procella a 
perturbare la Tua invidiata tranquillità . la fua calma ; 
ed oh quante fiate viddefi da vicende lagrimevoli agi- 
tata e feoffa , e da foltiffime caligini all' intorno 
cinta e filetta , vale a dire da pcftilenziali efalazioni , 
e dagli urti del vizio e della menzogna combattuta 
e travagliata ! Viva però , viva in eterno la Provvi- 
denza iuprema di quel Dio , il quale giurò , e man- 
tenne , uccome manterranne ognora , che contro di 
lei (0 non prevarranno giammai per quanto inalzino 
nel diserrarti o nel chiuderli Arano fragor di rabbia 
e di livore le antiche rugginofe porte del tartareo 
già divifo ( a ) e diiolato regno. Qualunque volta fca- 
tenate le fue furie nel lor più fiero ed atroce fem- 
biante avventaronfi contro la bella Spofa di Gesù 
Cristo figurata nella fua vifibile Monarchia , cho 
fempre vegliarne lafsù dal Cielo a di lei (Scurezza e 
difefa il Divin Paracleto , il quale n' ha provido go- 
verno e cura , deridendo con alto imperfcrutabil con- 
figgo la malizia degli uomini e de' demonj , per arca- 
ne a Lui folo conofeiute ftrade accorfe ben tolto a 
rischiararla viemeglio , a reggerla , ed a rimetterla 
in pace ; e comechè V infernal Nemico dell* umano 
depravato giudizio fuol valerfi a compiere i perfidi 
dilegni fuoi , Egli eletfe ad opporfegli tra la fteffa 
umana generazione Anime grandi , e nella virtù ec- 
cellenti , al Aio uopo divinamente preordinate , a 
confonderne V orgoglio , e a difliparne gY impeti e 
la forza ; dimanierachè penfando il fuperbo a vin- 
cere per mezzo dell' uomo iniquo , quindi a fuo 
feorno maggiore per mezzo dell' uomo fanto reftafle 

vin- 
CO Matti. 16. v. il. (») Lue. it, *. »f. 
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vìnto . Ed eccovi , miei Signori , qual fu nel!' eter- 
na idea V altiffima vocazione del Patriarca glorio- 
ftflìmo San Domenico , del cui eccelfo inarrivabil 
merito , in quello lietiflìmo dì a Lui facro e folen- 
ne , al fempre rifpcttabile cofpetto voftro , è a me 
data la forte di ragionare. Sì , fu Egli V avventurofo 
Eroe , il quale fui fine del duodecimo fecolo di no- 
ftra falute (0 , che al fecolo decimoterzo unì a comun 
danno le fue infinite feiagurc di corruttele, di feom- 
piglj , di fallaci dottrine , di oftinate rivoluzioni e-» 
livori contro la Chicfa , viddefi deftinato a dileguare 
qual vivaciiTima luce 1* ofeurità e le tenebre de' vizj 
e degli errori , ed a recare al mondo un chiaro gior- 
no di evangelica pietà e di fede , oppure qual fiam- 
ma vorace ad incendiare e incenerire le folte fpine , 
che afpraroente pungevano e foffbcavano la Religio- 
ne ; Pcrlochè io penfo , che a Lui diceffe , dopo di 
averlo a genio fuo formato , il Signore : Ego Domi- 
nus .... dedi te . . . in lucem gentium ; e perciò mi 
parve tutto di Lui quel profetico vaticinio : San fi ut 
ejus in fiamma , & fuccendetur , & de^vorabitur [pina . 
Quefto farà dunque V impegno mio , cioè , il rimo- 
ftrarvelo eletto a quefta fublime imprefa s CorL. 
quanto ha di grande la natura , e di efficace la gra- 
zia Con quanto ha di eroico la criftiana virtude s 
Con quanto ha di flupcndo la fantità , Tre rifleflì, 
o Signori , che tutti aflìeme , a penfar mio , difeuo- 
prono a maraviglia il carattere particolare dell' otti- 
mo Patriarca > onde mi par rroppo dicevole il 
farne qui 1' argomento , t V idea del fuo Panegirico : 
Incominciamo > 

A 4 Fu 

{.) A» turno li 70. ufque 04 ann. tfti. 
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FU già penfamento fottile , ma favio e ragione- 
voliflìmo del fempre grande fra' Padri e Maeitii 
fanti Agoftino , che il fommo divin Facitore , dap- 
poiché a tutte le irragionevoli ed infenfate cofe ebbe 
già dato T eflere , ordine , iftinto , pensò quinci a 
formare il primo uomo , 1* ultima e la più impor- 
tante dell' opre fue , impegnato talmente 1' alta fua 
poffanza fuprema per diltinguerlo fopra tutte le ter- 
reftrì creature , e porle al di Lui confronto (0 fotto 
i fuoi piedi , che in un fol atto maravigliofamente 
ufava , e di fua fapienza infinita per fabbricarne a 
vago piacer la natura , e dell' immenfo amor fuo ai 
inrundergli fenza ritegno la grazia (*) erat Deus fimul 
con de in naturarti , & largicns grattarti ; Quindi è, eh* io 
m* immagino di vederlo là nel Damafceno campo 
affaccendato , unire aflieme il cretofo impatto , ab* 
bozzarlo a beli* arte , giuria il difegno più efpreflìvo 
di fua divina immagine , fornirlo di leggiadrìa , di 
foavità , di avvenenza , e finalmente animarlo col 
fuo proprio fiato ; ma notate , o Signori , 1* alta eco- 
nomia dell* onnipotente fovrano Artefice alla grand* 
opra intento , aftinché alla grazia non ricalcitri la^ 
natura : ne illuftra così 1' intelletto , e ne rifehiara 
per modo la mente , che fuori di qualunque illufione 
tutto diftinguer puote nella fua vera luce , dettagli 
in feno gli affetti , ma così equilibrati, che alla ra- 
gione fian fempre domi , e non mai rivoltoli , pre- 
lcrive agli umori così ordinata la legge , che a tur- 
bare il bel fereno dell'innocenza non mai s'efaltino, 
ne limita ed affrena gii appetiti e le voglie , acciò 
non abbiano di vii pamonc il difetto , ma di pure 
dilettevoli potenze il nobil pregio , in fomma unifee 

in- 

(i) Pfal ». v. 7. & ». IO i». de Chi*. Dei c*p. * 
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infieme fpiriro e polve 3 natura e grazia in così Ara- 
no ammirevol nodo , che la grazia convicnfi alla^ 
natura , e la natura alla grazia non fia difcorde non 
folo , anzi pieghevole affatto e conforme , Jìmul con- 
iens naturar» , <St largiens gratìam . Quella fu nella fua 
creazione la nobilimma condizione umana , che po- 
feia feonciata ed infetta di colpa divenne , ( oh noi 
miferi ! ) sì , divenne (') al par de* giumenti ftupida, 
di maltalento , e diffoluta ; e quantunque fia vero , 
che il divin noftro Riparatore rigenerandola dal fuo 
peccato la purga e rinnuova ( e di abiti foprannatura- 
li fornifee r animo , e con attuali rinforzi all' eterna 
fua meta lo guida ) talché può dirfi , che quanto in 
noi medefimi per delitto del primo uomo dicadde , 
altrettanto fi riftabilifce e rinfranca pe' meriti dell' 
Uomo- Dio j ciò nulla ottante la pena temporale^ 
fin d' allora contratta non fi toglie , non fi abolifce , 
dal che ne fiegue , che la inferiore porzione noftra 
fempre inferma e tumultuaria rimane . Allorquando 
però corre a Dio particolare impegno di dare alla 
luce alcun uomo ad alte imprefe preordinato , non 
pago talvolta , e quando a lui piace , di purgarne^ 
dall' originaria infezione lo fpiriro , V irtelfa viziata 
carne corregge in guifa , e in beli' ordine ricompone, 
che efpiato da colpa riman foggetta alla ragione la 
pena , e fi vede non molto diverfa , o almen forni- 
gliante aflaiffimo a quella dell' innocente Adamo di 
queft' Uomo nuovo la condizione , chiamato perciò 
ne' facri libri della Sapienza , Santo formato , e fra 
tutta la umana carne dal Cielo eletto: San cium feci* 
illum , (b* elegit eum ex omni carne , 

Tale appunto , Uditori , fe la ragione iile/Ta non 

mi 

(l) Pfal. 48. 13. (y jx. 
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mi abbaglia, fu fcnza meno la Tempre ammirabil tem- 
pra del Patriarca San Domenico , che è V inclito 
Soggetto del noftro ragionamento , e oflTervatelo dalle 
difoofizioni , e dall' ordine , che tetìne 1* Altiflìmo 
a formarfelo non men di Samuele , o di Davidde (0 
tutto a genio del divino Tuo cuore . Io qui ( e non 
credo di errar lungi dal vero ) io vado penfando , 
che determinando»* a produrre atto a' Tuoi fini , e 
all' uopo eftremo della fua Chiefa V Eroe non men 
della prima volta , che T uomo far fi dovea nel fu- 
premo Configlio eterno fiafi ragionato ; ( a ) Factum** , 
faciamus hominem ( provvediam la terra di un Uomo 
nuovo ) il quale da' vizj purghi una volta V elette 
genti , e dagli errori la Religione falvi e difenda . 
Ma ... . e di qual fuoio , entro a qual clima , tra qua- 
le nazione , di quale ltirpe dovrà eleggerfi , affinchè 
alla diffidi* opra corrifponda non men della grazia 
tutta l' agevolezza, e la difpofizion di natura? Que- 
fto al parer mio egli è un punto al noitro propofito 
affai degno di offervazione , o Signori . . . Trafcelfe 
a fabbricare la prima volta la macchina umana fra 
le campagne vaftiffime dell' univerfo , avvengachè fer- 
tili tutte odeliziofe, un campo, nel quale feorgea 

Eiu pura e confacevole al nobil maravigliofo lavoro 
l creta , e ttafceglie a formarfi in Domenico il 
maflimo tra gli Eroi , a preferenza di tante altre^ 
fiorite regioni j T avventurosa Iberia , vale a dire un 



d ut tore fovra d* ogn* altro di Santità , che ha riem- 
piute innumerabili fedie lafsù nel Cielo , una nazione 
cui è naturale diftintivo la grandezza mcdtfi ma , e 
Tanta per dote Angolare V ifteiTo eroifmo ; e ciò tutto 

tra è po- 

ti) i. Reg. a. v. 3J. & 13. v. i*. (t) Qtn, t. ». \6, 




terren prò- 




è poco ancora : trafceglie in co retta nazion feliciflì- 
ma un lignaggio , una ltirpe tra le più nobili la più 
antica (0 fin dal fecolo nono co' primi Magnati del 
Regno annoverata (*) , e per Regia parentela illuftre , 
e ciò ancora non baita : trafceglie finalmente in cote- 
Ila Profapia un Genitore (3) , una Madre , d' indole, 
di pietà, di religione, altamente forniti, ficuro di tro- 
var quivi un talento , un' inclinazione , un fangue^* 
il più puro , il più degno , e affatto proprio agli ec- 
ce hi diicgni fuoi . Quel fangue , o Signori , che di- 
ramato , e fparfo nelle più intigni Famiglie di Eu- 
ropa fi vidde adorato per tante generazioni , come 
pur anche a' dì noftri lì adora fui trono , e con più 
verace culto adorafi nelle moltiplicate urne de* giufti 
(opra gli altari ; e per darvene la ragione , lafciando 
da parte (4) il maritaggio di Luifa Francefca Gufmana 
nella Real Cafa di Portogallo , fi diramò , nè può 
negarfi , e venne inferito con le nozze più recenti 
della Gufmana Eleonora , donna (?) al dir di Ambro- 
gio Morales , di bellezza , di dovizie , d* ingegno am- 
mirabife , ne' Caftigliani Regi , e quindi per fuccefsio- 
ne non interrotta egli ancora per la fua porzione^ 
diè alla Spagna i Monarchi , al cattolico Mondo gì* 
Imperatori , e molti Santi alla Chiefa . Io non men- 
tifeo , fe non mentifee la più circofpetta , la più af- 
fiorata iftoria (<*) , da cui traggo fondamento a dirvi , 
o Tofcani , che nelle preziofe vene pur anche dell' Au- 
gurio voftro Real Sovrano feorre , febbene paiTato a 

quefV 



! 



O 



Hae omnia in libro de Gufmana Stirpe firmi/fimi t monu- 
menta innixo , anfore Antonino Bremomd Tbtologo Cafa- 
uatenfe, Bene di (to XIV. P. 0. M. di cast , Roma imprtffa 
annoilo. Ah ini fio nfque ad fiat m ad evidenti*» de* 
ntonjlranfur . 
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quefl* ora (0 per venti e più gradi , sì , feorre Tempre 
gloriofo un ramo del nobil Sangue Gufmano . Entrò 
dapprima , come il rufcello nel fiume , nei mentovati 
Re di Cartiglia ; in apprettò fi unì (*) nella perfona 
di Elifabetta Cattolica in facro connubio coi Re di 
Aragona , e di qui pafsò come il fiume nel mare con 
la lor figlia Giovanna , chiamata 0) dallo Storico 
r Eroina , nell' Auftriaca Tempre Auguita Imperiale 
Stirpe , a lei coniugandoli Filippo d' Auftria , e di- 
venuta perciò fauitamente dell' Imperatore Maflìmi- 
liano Primo amabili/sima Nuora , e di altri due Im- 
peratori Carlo Quinto , e Ferdinando Primo feconda 
Madre . Quello egli è un ramo di quel Sangue tra- 
fcelto alla naturale condizioni di Domenico , che 
fi adora fui trono, nè cede in grandezza quell'altro, 
che fu gli altari fi adora , e fpecialmente ne' facri de- 
politi , e della {leda di Lui Genitrice , e di Ermenegil- 
do martire , e di San Leopoldo d' Auftria , e di Fer- 
dinando il Santo, e di San Lodovico, e di altri molti 
in qualche modo a Lui congiunti (*). Qual maravi- 
glia pertanto , mia bella Firenze , fe 1* alta virtù , e . 
la religiofa pietà del tuo Principe accrefee non folo 
fplendore al trono , ma fi dilata e fi eftende per ogni 
dove , talmentechè non folamente regna nel dominio 
di quefto deliziofifsimo Stato , ma con maggior forza 
fi- creta fopra gli affetti de' ftdeli Sudditi , fopra i genj 
di tutta la noitra Italia , e fopra le più alte fperanze , 
e neh" ammirazione di tutto il Mondo? 

Ma io qui troppo , e fuori dell' argomento mi 
perdo : ritorniamo a quel fonte , da cui quefta virtù 

me- 
CO-i 

(») {H*c omnia par iter in pr alaudato litro de Gufmana Stirpe. 
131 f 
(4) J 
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mcdefima tratte per una gran parte' la bella origine, 
ritorniamo a Domenico , e che vi fembra , Udi- 
tori? E non vi pare, che tutto ad Eflblui appropriar 
fi debba il facro elogio della Sapienza : EUgìt entri ex 
omni carne ? Egli è vero , che Iddio , la grazia del 
quale , al dir dell' Apoftolo CO, in varj afpetti tra- 
sformati , e in molti modi le fue operazioni produce, 
non fempre richiede ne' fuoi Miniitri le medefime^ 
qualità , e di fatto talvolta egli fceglie uomini fenza 
nobiltà , fenza educazione , fenza lapere , privi del 
tutto di pulitezza , e con difetti eziandio diametral- 
mente oppofti air impiego , cui loro affida , affinchè 
la forprendente riufeita di così fproporzionati fini- 
menti faccia viepiù rifaltare , e conolcer viemeglio k 
caufa divina , ond* ebbe la forgente il lor potere . 
Quindi è, che noi leggiamo ne* libri fanti, che Mosè 
fu fpedito a parlare a Faraone a nome di Dio , quan- 
tunque abietto paftore , rozzo di lingua , e affai poco 
eloquente ; che Geremia fu oppofto qual muro di 
bronzo alla cafa di Giuda, e deftinato a rimprove- 
rare le iniquità dei fuo popolo , tuttoché balbettante 
e fcilinguato ; che finalmente gli Apoftoli furon tratti 
dalla lega del baflb volgo idioti e vili ; ma egli è 
vero altresì, miei Signori, che ben fovtmte V Aitif- 
fimo tragge i Miniftrf fuoi da lignaggi cofpicui per 
operare in un punto , e in mìihiera ltraordinaria , e 
come principio della grazia , e come autor di natura 
1* una ali 1 altra ordinando mirabilmente , dimodoché 
la natura fia difpofta alla grazia , ed ambe unite ope- 
rando , non fi diftingua qual fia maggiore il prodi*, 
gio , fe quello di grazia , oppur quel di natufra j In 
eotal guifa tratte il celebre Profeta Ifaja dalla famiglia 

Rea- 

( » ) Hcfr, I. v. i. ~ & i. Ctrintk. 7. v. 7. « pariter i. Petr. 4. v. 10. 
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Reale , perciò elefle il medefimo Re Davidde ad cfler 
T organo eterno delle divine fue laudi , e F Apoftolo 
Paolo a recare alle genti il fuo nome , perchè cono- 
fcevalo fornito di un' indole chiara , di un cuore co- 
llante , di uno fpirito ardente , di naturai zelo e fa- 
condia , dal che ne viene aliai giufta e ragionevole 
confeguenza , che nel modo ideilo , e all' iftefTo fine 
fu eletto ex orniti carne dall' inclita Profapia Gufmana 
Domenico. 

Tutto ciò ritenuto , Afcoltanti miei gentiliflimi , 
fe da' preparativi , e da' fondamenti fia giulto argo- 
mentare il grandiofo dil'egno , e la magnificenza deli' 
edifizio , che faggio artefice ad inalzare fi accinge , io 
lafcio inferire a Voi da quello divino trafcegli mento 
la va Ita idea del fupremo Autor di natura per for- 
xnarfi di un perfetti (Timo guito il Gufmano Eroe, 
cioè per dotarlo in producendolo di una fomma in- 
teriore ed efterior bellezza , che gli conciliaffe apprcf- 
io tutti venerazione , di una compleflionc la più per» 
fetta , di un' indole la più dolce , di un cuor docilif- 
fimo e generofo, e facile a divampare del cclefte fuo- 
co , e per animarlo di un ottimo fpirito inalterabile 
a qualunque violenza e contralto , e fervido , e intra* 
prendente , e fchivo affatto e incapace non folo del 
menomo fra que* dilordini , pe' quali rovcfciavafi da* 
fuoi fondamenti , e vedcafi dove rilafciata , e dove 
combattuta la Religione, ma difpofto altresì a ricever 
quell'abbondanza di grazia , che dovea conferitegli , 
ad imbeverfr di quella profonda dottrina , a falire-* 
all' apice di quella virtù fublimilfima , all' ultimo gra- 
do di fantka , per cui riparar la dovea , e riftorarla • 
Nè men richiedeafì , a penfar giuftamente , a compier 
P eflère per la intra pi tia via della naturale grandezza 
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ad un uomo deitinato a recare al mondo la luce , 

così è , formar fi dovea in un modo particolare aflai 
e diltinto ; e ficcomc il fagace figlilo , di cui (0 parla 
T Apoftolo , con maggiore attenzione ed arte a far 
un vafo fi applica , e ftudia quantochè a maggior 
onor della menfa intende di fabbricarlo , e depuran- 
do pel cribbio più fottile la creta , e purgandola nelT 
impattarla da ogni fil di radice d' erba , o di pianta , 
e fcherzandolo vagamente nel fuo contorno , e quella 
vernice ufando , che più lucido il renda , e que' co- 
lori che più rilevano , e queir arabelco che meglio 
incontrar puote il genio e la compiacenza de' convi- 
tati ; così Domenico, eletto all' onore altiflimo 
d* illuminare il mondo , e ravvivare la fede , toftochè 
venne trafcelto da un Regno il più doviziofo , e il più 
fanto r da una nazione la più eletta , da una progenie 
la più illuftre , da religiofiflimi genitori , che è quan- 
to dire dalla vena più preziofa di ciò che ha la na- 
tura di grande, dovea ienza meno corrifpondere alla 
elezione , e allo ftcflb trafcegli mento il lavoro , ed 
elTer naturalmente formato non folo per efTer Santo, 
ma tra* Santi grandiiTimo , talché interamente divenire 
fuo proprio il divino elogio : Sanftum fecit , & elegit 
tum ex omni carne . Imperciocché dichiarato eiTendofi 
da principio 1* Autor fovrano , e impegnato , dirò 
così , a volerlo di tal tempra , e neh" ordinarfi la ma- 
teria , e nel difporfi all' opra , non v* ha luogo a du- 
bitare , che tale pur anche volevalo nel comporne la 
forma , e nel perfezionarla ; ficcome veggiamo , che 
a formare il Sole, il quale appunto è di Domenico 
un* cfprcflìva immagine , dopo di aver aflbttigliata la 
materia fino all' ultima cfpanfione , qual* è la luce , 

la 

( x ) Ram. f. v. ai, 



la riduflfe alla figura sferica , che a giudizio di ogni 
buon Geometra è la più giufta , e la più perfetta . 
Or fe quefto egli era il divino impegno nella ftraor- 
dinarìa formazione di Lui; e chi non vede , che non 
punto diverfa efler dovea la premura divina ncll* ar- 
ricchirlo della fua grazia , e che il primo dono dovea 
trar feco neceftariamenre il fecondo, e far sì, che alla 
grandezza della natura corri fponde Uè \ efficacia della 
grazia medefima , dimodoché volendo egli fempre in 
tutte le difpofizioni fuc foaviflìme ogni cofa ordina- 
tamente condurre a fomiglianza di ciò, che ha fatto 
nel primo uomo , fiwml condens nat urani , & largient 
gratiam , la efficacia di quefta non foffe minore alla 
perfezione di quella , e all' imprefa foprannaturale , 
cui deftinavalo, uguale riufcjflTe la foprannatural for- 
zfa , e poflanza ? Se Egli era deftinato , ficcarne affai 
prima del di Lui nafeimento predirtelo (0 , da fati- 
dico lume illuftrato il Santo Abate di Silos, ad effere 
il lume , e la confolazione della Chiefa ; e chi vorrà 
contraffarmi , che quefta mifteriofa lucerna ( a ) evan- 
gelica fopra il candelier più eminente dovea efler po- 
lla, e dell' olio de* divini carifmi piena e ricolma , e 
che 1' odor de* jfuoi (3) bai fami efler dovea il più acu- 
to , il più penetrante , il più vigorofo , fe così ampia- 
mente dovea difFonderfi la fua luce , fe a tanta parte 
di mondo doveanfi comunicare i fuoi effluvj , la fua 
fragranza ? Non può negarfi , Uditori , e lo in fognano 
i libri fanti (4) J' è i Santi Padri 0) , che Iddio noftro , 
òual efperto agricoltore, il quale a tanto più gagliar- 
do foitegno appoggia la vite , quanto più la feorge 
s ì ui ricca 

(*") P:Aut.Touroà;Vit:Ji S.Dùtn, (4) Epbefi 4. v. 7. 

tMdétt. in Ita/. Tarn. IL (j) Divus Berti trdin. Setten. 
(1) Mattò. 5. v. iy. Serm. 1. de S. Jofepb — & 

(3) Catttic. 4. v. 10. S.Tbom. q. 17. urr. 4. . 
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ricca di pampani , e a caricarti d* uve difpofta , prov- 
vidde maiempre 1 fuoi iervi a mifura, e pioporzion 
deli' incarico , e gli arricchì di ajuti , e di forze J \ 
che però fe il pefo enormifsimo della riforma de J 
rei coltumi , e V efterminio degli errori dovea im- 
poifj a Do Menico , imprefa a* que' tempi la più 
jardua e malagevole , ficcome la più iublimc e gran» 
de , egli è chiaro ad evidenza , che dovea pur anche 
forniifi di una grazia la più efficacce , itraordinaria , 
efuberante, prodigiofa , che non {blamente il di Lui 
interno fantificalTe in maniera particolare , ma che 
afsieme abil rendefselo a penetrare , ed ammollire i 
cuori durifsimi , a rifchi.irare gì' intelletti orTufcati , 
a piegare le volontà proterve incallite de' Cnitiaoi 
perverfi , e degl' infuriati eretici , ed infedeli ...» 
E per vero , Signori miei , che mai di meno dispie- 
gaci quel miftenofo fantafma , in cui apparve non., 
ancor nato alla Genitrice quel vivacissimo Cagnolino, 
che acceffata , e feoira co' denti , e air intorno aggi- 
rata candida accefa face da un capo all' altro dei 
mondo rendeva chiaro ? Non è forfè cotefto un lin- 
guaggio chiarifsimo di quel Dio , il quale co' fegni 
portentofi parla , e fi fpiega per farci intendere , che 
ficcome nel maggior pianeta raccolfe e adunò cotanta 
abbondanza di luce , che il giorno a noi reca , e a 
tanti altri altri inferiori , e comete la comunica, e com- 
parte, in fomigliante guifa versò in feno a Domenico 
tutta la piena della fua grazia , affinchè a quel tene- 
brofo fecolo recafle lume , Ego Dominiti dedi te im 
lutem gentium , e abbruciando i triboli e le fpinc de* 
vizj , e degli errori , accendefle in ogni cuore la cari- 
tà , e al guaito della Religione defle" compenfo , e 
riltoro : Sanftus ejns in fiamma , & fucccndetttr , & 
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denmrabittir fpìna ? Che mai di meno vuol dire qucll* 
impronto di ftella in fronte , da cui nacque contrai*- 
legnato, e tanti altri non mcn prodigi ofi avvenimen- 
ti , che narra il dotto Malvenda nel Tuo natale ? 
Ah troppo alfaipiù io potrei , e con fondamento da 
sì bei principj argomentare ! Aflbraigliar potrei la 
iua naturai condizione , e la primiera fua grazia a 
quella di coloro , che vidderfi pria di nafeerc fanti- 
ficati , giacché tanto volean dire i prodigi , e le ma- 
raviglie della montana Giudea (0 nel nafeimento del 
divin Precurfore ; ma nò , io prefeindo dal tempo , 
in cui venne dei celefti favori prodigamene arricchi- 
to , fe prima, o dopo di edere nell'onde facre im- 
merfo e lavato ; e mi bafta il poter fupporrc in Lui 
quanto ha di grande la natura , e di efficace la gra- 
zia : che (e voi non ne fìete ancor appien perfuafi , 
feguitiamo a ragionare , che meglio forle fi leuoprira 
nei vederlo trafficare mirabilmente i fuperni doni , 
perocché vedrete in Efsolui , per ufar le precife pa- 
role del Beato Giordano , e di Teodorico d' Apoldia 
relatori fedeli delle fue gefta , sì , vedrete la grazia , 
e la natura travagliare f accordo , c incoraggirlo eoa 
quanto ha di eroico la criftiana virtude alla difefa 
del tabernacolo , e della fede . 

Fra le altre ragioni , che debbon perfuadcrci, 
o Signori , che fu Egli V Eroe nottro naturalmente 
formato per efser grande tra* Santi , e da tutte le 
benedizioni di dolcezza ( J ) prevenuto e ricolmato, la 
principale fi è , quel nafeere , che fa in Lui per mo- 
do ftraordinario la criftiana virtude , talmenrecbè fe 
ben fi riflette , non riefee diftinguere fe col latte fuc- 
chiata Ei V abbia dal materno feno , oppur fe con 

Lui 

(i) Lue. i. v. 6s, (*) PJkfm* «o. ». 4. 
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Lui medcfimo fia nata, non ifcorgendofi verun altro 
divario tra V età e la virtù fua , ie non fe , che Egli 
è ancor fanciullo , e già la fua virtù è adulta , e ma- 
tura . Compiuti appena i fett* anni , non folamcnre 
i puerili traftulli fdegna e aborrifee , nibil puerile gc- 
rens , ma in ogni opra fua già dimoftra un cuor vec- 
chio ed alle ri nato in opere jam ci fenile cor inerat , e 
fotto il di Lui tenero feri ibi ante pare , che abbia ag- 
gregati e nafeofti , qual preziofo teforo (0 nel campo 
evangelico , i fentimenti più faggi la veneranda vec- 
chiezza , & fub tenella facie , fenfut , veneranda cani* 
ties latitabat . Fin d' allora impegno!!! a correre al 
pari di qualfiafi confumato Anacoreta per lo più erto 
fentiero del criftiano eroifmo , a cuitodir V innocen- 
za , ad amare la purità , e confervare la difciplina, 
cuf}odi*vit ele&uf puer innocentiam , amanjit munditiam % 
couferwvit difciplinam , e incominciò fin d' allora a 
crocifiggere le delicate fue membra per (*) configu- 
rarfi viemeglio , e divenir conforme all' immagine di 
Gesù Crifto , e cangiando col nudo pavimento il £uo 
morbido letticciuolo , e macerandofi co' digiuni , e 
rigidiflime attinenze, in fomma praticando fecofteflò 
quelle dunflìme aufterità , che pofeia usò immanche- 
volmente per tutto il corfo della fua vita , quod etiam 
in iiebus fuis indefcjfus obfer<va<vit . E chi non appren- 
de da ciò , miei Signori , che la criftiana virtude ella 
era in Eflolui naturale , e come P erbe e le piante 
nel terzo giorno della creazione , che all' onnipof- 
fente fuono di quel germi net terra , fpuntaron tofto 
dal fuolo quali or fi feorgono neli' Eftate , o nell* 
Autunno di femi carchi e di frutta , habens unum* 
quodque fementem fccundrim fpeciem fram 0) ; così Egli 

B 2 ap- 

( i) Mattb. 13. r. 44. (3) Geti. i. v. la. Ctitrm 

(a) Rft». I. t. ip. tx Vtta fnpr* cit. 
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appena dalle fafce difciolto vedeafi già perfetto , e 
nella perfezione un Eroe ? Egli è dunque fuperfluo , 
eh' io più profeguifea , o a narrarvi la lomma gelosìa 
con che ha cultoditi maifempre immacolati i fuoi 
fcnfi , carnem fuam immaculatam fervavi* , o il fuo 
ftrano abituai coitume di pernottare neir orazione , 
peruo&andi in oratione mos erat ci , o 1' applicazione 
continova per follevarfi nelle umane e nella divina 
feienza , talché niuno de' fuoi compagni potè fieguir- 
lo , e molto men fuperarlo , adeout fupra co&taneos fuos 
fpatio proficeret breviari, o V ardente premura di efe- 
guir colla pratica ciò che la facra dottrina infegna- 
vagli , tbeologiam audicns , eam opere adimplebat , o fi- 
nalmente a dtfcuoprirvi queir incendio vattiflimo di 
carità , che di tutte (0 le virtudi è la regina , per cui 
ogni cofa donava in follievo de* poveri , e finanche-» 
i fuoi ferirti , e i libri , libros manu fua glojfatos , (f 
alias res , qnas babebat dedit pauperibut , anzi più fino 
ad offerirti alla fchiavitudine per liberare uno fchia- 
vo. Io qui , Afcoltatori , mi perdo , e mi confon- 
do, e non po(Fo a meno di non efclamare colle voci 
del famofo Launojo , giacché neppur egli potè trat- 
tenerti : Oh elempio rariffimo , e degno di eflèr pre- 
dicato dalla lingua di tutte le genti ! Oh rariffimum 
exemplum genti um omnium linguis predicandum I DO- 
MENICO ancor giovinetto apparifee in un tempo 
e di fccpolo , e maeftro , adotefeens difcipulum fimul agit , 
& doBorem , difcepolo nella dottrina , e maeltro nel- 
la criftiana virtude al più eminente grado di perfe- 
zione arrivato , ad cbiftiana perfezioni s alùjftmum gra- 
dum confeendit . Perlochè io più non mi maraviglio , 
fe inalzato alla prima Dignità della Cattedrale di 

Ofma , 

(i) i. Cor. 13. v. i}. —Céters ex Vita ut ftp. 
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Ofma , c a queir infigne Capitolo , e alla Città intera 
comunicò in brieve tempo la virtù fua , e 1' odor di 
una buona vita , faftus omnibus odor <viu . Quello 
petò non era il dettino , che avea di Lui fatto il 
Signore, e farebbe ftato un defraudare delia luce il 
mondo * fe a guifa del Sole dalle nubi coperto , ivi 
fi folle arredato a rifplendere foltanto fra i recinti 
di quel Santuario . Iddio avea di Lui ad altro mag- 
gior uopo difpofto , e volea , che il lume dell' al- 
riflìma fua virtude dileguaife in tutta la Chiefa l'ofcu- 
rità de' vizj , e degli errori . 

Ahi, che infeliciffimi giorni correan mai , allor- 
quando comparve al mondo , e incominciò a predi- 
care, a diffondere la fua luce! Serpeggiava in diver- 
fe parti (0 qual idra venefica, e fcuotea baldanzofa, 
fuperba , e arrabbiata le tette fue , e a morficarc il 
Crittiano Gregge furiofaraente avventava!! 1' Eresìa*, 
degli Almaricani , de' Maroniti , de' Valdefi , de' Gior- 
giana, degli Umili , e il più perfido Manichcifmo avea 
inalzato il trono nei Regno primogenito della Fede( a ), 
in una parola , al riferire di un accreditato Scrittor 
di que' tempi (3), prefeindendo delle guerre, divorzj, 
e incetti ne' Principi , e dilfenfioni civili , e partiti 
non meno agli Stati , che alla Pietà , e alla Religione 
fatali , ia Chiefa tutta , e pel vergognofo riiafeiamento 
de' Cherici , e per la univerfale empietà de* laici , e 
per le impofture e falfità , che impugnavano i facri 
dogmi , era così deformata , che non più raffiguravafi 
al fuo fembiante , lacero il manto , dimeflò il volto, 
fparuta , languente , e quafi- afFatto perduta la fua, 

B 1 ce- 

(1) Apoe. 13. ». 1. (3) InComment.Sedul. inVit* 

(») Dt nat. Ap. Vttri & Tauli . S\ Frane i/ci ccevi S. Dott. 
Wad. in Apptud. ad onn. C*ter+ in Vita nt fupra . 
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celefte divifa , ut nulla religioni! f aria im- Ecclejia Dei 
dtgnofceretur . Qual trilla immaginazione pertanto 
V idearfi di vedere allora quel magnifico Tabernaco- 
lo (0 , per cui 1' Altiflìmo venne a dichiararci Dio 
del fuo popolo , e gli uomini popolo dei Aio Dio 
feoflò da tremuoti , c urtato da turbini , e quindi 
rotte le fuc travi , (catenari i Tuoi archi , e {concen- 
trate dal tetto al fuolo T elette pietre, ruinofamente 
disfarli ! Qual orrido fpettacolo 1* oflervare allora la 
navicella di Piero (*) , che falpata 1' ancora , e allon- 
tanata dal lido, bolle, s' infuria V ondofo elemento» 
e dove s* apre in valli , dove fi erge in monti , e^ 
dove in rabbiofe fpume s* infrange , contrattano i 
venti , fi caricano le antenne , i canapi Irridono , e 
finalmente fquarciate le vele , infranti gli alberi , per- 
duto il timone , fia imminente il naufragio ! Ah , 
e niun v' ha , che a cotefta rovina riparo appretti , 
e regga in aria le cadenti mura , e le rinfranchi ? 
Niun v* ha , che a cotefta burrafea il mifteriofo le- 
gno involi , o a Lui procurando la perduta calma, 
ovver traendolo di nuovo in porto , e lo affìcuri ? 
Ben ei ciò fia , Signori miei , e ficcome a due a due 
fpedir piacque al Redentore i fuor Difcepoli a dille - 
minare la Fede , bino: ante faciem fttam , allor pure-, 
impegnato a . foftenerla , da sì beh" ordine non de- 
clinando j due fono gli Eroi a sì grand' uopo da Lui 
trafcelti , il mio Serafico Iftitutore Francesco, 
e il gran Gusmano Domenico . Il primo con 
poderofo fianco (3) il cadente Santuario regge fui dor- 
io , e con celefte ardore riftoralo , e Quelti col chia- 
rore della fua face , co* raggi della fua ftella , vai 

fem- 

1) Apoe. ai. v. 3. (3) S. Bouav. Vita S. Frane. 

v 1 ) Matti. 14. v . *4* eaf. 3. 
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fcmpre a dire con la luce di fua eccelfa virtude di- 
vien la guida , c la fcorta , che il combattuto na- 
viglio a falvamento conduce . 

Non è qui mio incarico il ragionare di entram- 
bi , (blamente Domenico è lo fcopo dell'orazio- 
ne ; nè ciò per me fìa poco , Afcoltanti ,- in quella 
bollente ftagione , io vel protetto , mi veggio fuor 
di modo anguitiato , ridir dovendo in brievi iitanti 
quanto operò in molti anni 1' umiltà , la costanza, 
lo zelo, la carità, la dottrina, ed ogni altra virtude, 
giacché tutte in grado fbmmo rilìedean nel cuore-» 
accefo del noltro Santo . La Itoria della fua vita è 
piena così di fafti , e tutti gloriofi , che a riferirgli 
per ordine non balta il biieve fpazio di un* ora, 
non batta un giorno. Che farò io dunque? Non farò 
altro , che imitare un dipintore , il quale obbligato 
a rapprefentare in una fola tela , ed anche rittretta, 
le quattro Stagioni dell 1 anno , tutto confonde aflìe- 
me r Inverno , V Eitate , l'Autunno, la Primavera: 
qui un albero fpogliato di foglie dalla brina o dalla 
neve imbiancato , a' fuoi piedi un rufcello conver- 
tito dal gelo in una ftriicia di lucido crittallo,c poco 
di/tante un tugurio , entro cui una rufticana fami- 
glia tremante d'intorno al fuoco. Sul pendìo di quel- 
la collina un pergolato frondofo , da cui pendono 
grappi neri e maturi , e fu di una fcala portatile il 
contadino , che lo vendemmia : là nel campo il mie- 
titore affannato, di fudor molle la fronte , iulla mette 
già recifa latto e diliefo , e da lui poco lungi una 
villanella , che trafporta un manipolo di bionda fpi- 
ga : Cotta vicino al prato un pallore , che alle ; na- 
fcenti erbette guida il fuo gregge • e fui margine di 
quel fonte un coro di fanciulle leggiadre , che di 

B 4 va- - 
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vaghi fiori s* intrecciano il crine . La pittura è con- 
futa , ma nella Tua confufione non manca, che tutta 
efprime ; e fe le varie Stagioni non fono V una dall' 
altra divife , e in differenti profpettive ordinate , non 
è per altro, fenonfe, perchè alla varietà degli obietti 
manca la quantità della tela . Altrettanto vuo' qui 
far io , giacché a dipignervi per intero e giuftamente 
le infinite e tutte ammirabili produzioni della virtù 
di Domenico, fono ineguale d* ingegno, e manca 
il tempo . Offervate adunque ; oilervate così alla con- 
fufa , e tutt' in un quadro di fua divina miffione il 
felice incominciamento , V ammirabil corfo , e la glo- 
riofiffima meta . • - 

Scoppia la prima volta là in Palenza il di Lui 
zelo qual limpida fonte , che in varj rufcelli divifa- 
fi fpande nel prato , e malgrado 1' citi va arfura « ogn* 
erba ed ogni fiore, già languenti , conforta e ravvi- 
va , recando alle Anime giuite alimento e fortezza, 
agli empj eftinri alla grazia innovazione di vita, e a* 
mifcredenti (lorditi e ciechi alla verità il chiaro lume 
di Fede ; coficchè in un fol atto e convince i dotti , 
e iftruifce gì' ignoranti , e i più orti nati e protervi 
a penitenza riduce . Intraprende col Vefcovo d' Ofma 
per affari del Principe un lungo viaggio , e giunto 
in Linguadoca , un eretico, predo cui alloggiarono, 
con parole quanto brievi , efficaci altrettanto , illu- 
mina e converte . Prefcrive nella prima Affemblea di 
Mompellieri il regolamento Apoftolico a toglier dalla 
Francia i molti errori , e comunemente approvato fi 
vidde poi con felice fuccedimento , che tra le altre 
armi a pugnare contro Y Inferno , e lo fpirito del 
mondo , la più poffente effer dovea della virtù evan- 
gelica il propofto efempio, e la pratica ; e di fatto 
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fu quefta via camminando , in ogni azzardo ne ri- 
portò maifempre o in tutto , o in parte il bramato 
intento ; Che fé là nella Provincia di Carcalfona non 
potè fuperare al primo aflalto 1' oftinazion degli Ere- 
tici , gli riufcì però con inilanchevol perfeveranza di 
guadagnargli , e guadagnargli a fegno , che gli accor- 
darono di aprire in Brulliano un clauftrale albergo, 
dentro il quale aflìcurò V oneità di moltiflìme Ver- 
gini , altre da Lui molfe a domare la concupifeenza 
degli occhi , e del fenfo (0 , e a difprezzare la fu- 
perbia della vita , ed altre coi lor genitori rigene- 
rate alla verità del Vangelo. Nel territorio di Faniò, 
fenza parlare della numerofa converfion della plebe, 
ben nove Matrone nobili vede profharfi compunte 
a' Tuoi piedi a dctcltare col pianto l'Albigele ingan- 
no . S* inoltra per folitudini , e fore/te le più erme 
o felvagge , affine di ripiantare ne' più alpelèri monti 
la Fede , un Eretico occulto lo inganna , e lo guida, 
con idea di perderlo , pe' luoghi afpriflìmi , e fu per 
gli fcogli e felci taglienti , e a traverfo di bronchi e 
di fpine , laddove viaggiando Egli a piè nudi, im- 

Prime , fenza mai duolerfi , orme fanguigne , talché 
eroica di Lui forferenza compunge , converte il 
perfido ingannatore . Vicn fui le rive dell' Ariege , e 
trovando quivi non men di altrove congiunta al di- 
fprezzo della vera Religione la più cupa ignoranza , 
e come poche fpighe di grano fcoloratc e curve in 
un campo di gioglio , que' pochi Cattolici di guaito 
collume tra una moltitudine grande di Eretici , la 
cui ferocia era maggior di loro , e gli riefee di ri- 
formare non folo la rea vita di quclii , _ma di mol- 
tiplicargli ancora con la converfione di quelli . Vola 

B $ dal- 
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dall' una air altra parte della Provincia di Tolofa , 
e dove conforta i ravveduti , dove diftrugge di nuo- 
vo il vizio , e dove nuovi trofei di Eretici foggio- . 
gati appende alla Croce. Il Vefcovo di Carcailona 
gli addotta in aflenza fua il governo della propria^ 
Diogefi , ed Egli unendo a un ottimo regolamento 
una incelante predicazione , la criftiana pietà accrefee 
c rinforza, e ri vizio e l'eresìa vince e dilegua. Vola 
così la fua fama , che molte Chiefe lo chieggon Pa- 
ftore ; ma Egli bramando più di foitenere in capo 
a* Prelati la mitra , che di ornarne la propria fronte, 
con la più profonda umiltà sì fatti onori coitante- 
mente ricufa . 

Ma , oh , JJditori , che il tempo vola , ornai 
nella tela non v* ha più Tito , ed io fono ancor da 
principio \ Reftringiamo adunque il più potàbile la 
noftra pittura , e mirate di fretta : Qua una famiglia 
intera , che alloggia Domenico, e di fua virtù in* 
\ namorata , la propria fetta a borri fcc , abbandona « 
Là in Monreale ben centocinquanta Capi della fetta 
medefima da Lui confuti unii fi alla Chiefa , e ìru 
mill' altre conferenze gì* ifteflì fettarj convinti con 
una fortezza invincibile , con ugnale prudenza , con*. 
/' apostolica vita . Coita una battaglia di Religione , 
ed Egli in mezzo alla zuffa animare intrepido- con 
la crocifiifa Immagine del divin Capitano le criitiane 
milizie , e riportarne vittoria . Ivi eretto un tribu- 
nale , che inqutfizione fi appella , per eftirpare ogni 
radice di miicredenza . Quivi un nobil Ordine mili- 
tare iftituito ad umiliar colla forza chi non piega- 
va (1 alla ragione . Mirate i popoli di Segovia , e del- 
l' una e dell' altra Cartiglia da Lui purgati dalla zi- 
zania de' vizj , dalla feccia del gentilefimo ivi lafciata 

da* 
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da' Mori , e dalla perfidia del Giudaifmo ivi radicata 
da molti fecoli . "Mirate, ma ... oh Dio , che non 
poflb dir tutto ! mirate piuttofta, mirate Domenico 
giorno e notte affaticato impiegare nel giro di molt* 
anni tutte le fue forze , tutti i fuoi defiderj , e ge- 
miti , e fofpiri , e affetti , e orazioni , e flagelli , e 
vigilie , e difaftri , e pericoli , e oltraggj , e dileggi 
a convertire , a ricomporre , fe fia poflìbile , 1* intero 
mondo, giacché il mondo intero vedeafi dal difordinc 
e dagli errori non men che a* tempi antediluviani (0 
guafto e corrotto . Miratelo caricato d* ingiurie da 
un popolo di nemici , tra* quali gli adulti co' fallì, 
e i fanciulli col fango lo infieguifcono, e lo maltrat- 
tano, e fpefs* altre fiate perfeguitato a morte, ne go- 
de, n' efulta , e non cena di predicare, e con la pro- 
pria manfuetudine la tirannìa loro vincendo fu i lor 
cuori , avvegnaché infieriti , mirabilmente trionfa ; 
miratelo aflalito da una fquadra di mafnadicri aflaf- 
fini , e fenza punto turbarli , ad una voce compun- 
gegli a penitenza . Finiamola ; la fua virtude fi rende 
così ammirabile, che a fomiglianza della virtù di Ca- 
fro, la quale a* circoftanti ( 2 ) reftituiva la priftina fa- 
nità perduta , ella accende in ogni cuore , per quanto 
crudo e fpietato , e fin' anche de' fuoi più arrabbiati 
nemici la carità , dimanierachè i Saraceni perfino , e 
i perfidi Ebrei fi piegano ad amarne la perfona , e 
a riconofcerne il merito : Jud&is , gcntibus fe pr*- . 
bebat amabilem , & ab omnibus amabatur . Che forfè 
Udi tori , vi riefee ftrano , e vi fembra incredibile ? 
Ah , d itemi in cortefia , e qual animo mai regger 
poteva , e oftinarfi al vederlo per eccedo di carità 
rifoluto perfino di vender fe frettò per dare ad un 

\ m- > Ere- 
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tico già convinta \ « trattenuto foltanto^dal timore 
di perdere la propria fufiìltenza , provvedimento , e 
foltegno > e rifoiuto talmente , che fe il Gel non 
a privagli altra via, lo avrebbe di fatto efeguito, quod 
& fetijjet nifi alìundc Daminus frvvidijfet ì Qual cuo- 
re potea refiitere , e non arrenderli ali 1 udirlo , inter- 
rogato da un (icario eretico ( nelle Cui mani per di- 
vina difpofizione non cadde ) che mai fatto avrebbe, 
fe folle caduto in poter di lui, sì , udirlo rifpondere: 
Vi avrei pregato a farmi morire adagiata mente , affin 
di foffrire per Gesù Cristo un afTai lungo martirio ? 
Nò , poflibil non era il refiitere alla pollanza, e non 
reftare illuminati e accefi dalla luce , dal fuoco di 
così eroica virtù fublime , maffimechè a lei univafi 
inettamente come in un fol tronco due inneiti di va- 
rie frutta , quanto ha di Itupendo la fantità , nò , 
miei Signori , non era poflìbile , così ci aflìcura la 
medefima Storia : Ut *vix e/et tam faxeus , qui fe ab- 
feonderet a calore ejut . . 

Non penfafte però , che a dimoftrare V eminenza 
del grado , cui è giunta per tanti meriti la fantità 
dei G us ma no Eroe a benefizio immenfo della Re- 
ligione , io voglia qui trattenermi lungamente a ram- 
mentarvi gì' innumerabili portenti fuoi , e di cibi 
moltiplicati al bifogno de' fuoi feguaci , e di piogge 
rairacolofe a follievo de' popoli anguitiati, e di ac- 
que impctuofifsime trattenute in aria con un fegno 
di croce , e di naufraghi chiamati al lido , e d* in- 
fermi iltan tanca mente riavuti , e di moribondi ri- 
tornati a più lunga vita , e di morti rifufeitati , o 
il nuovo linguaggio , con che favellò d' improvvifo 
per intuir pellegrini di iiraniero idioma , e la profe- 
zia , con che difeuoprì più volte gli arcani dell'av- 
venire, 
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venire , e finalmente quelle due faraofifsimc prove» 
della veracità della dottrina apoltolica fatte col fuo- 
co , e ciafeheduna tre fiate , laddove fi vidde la fua 
carta, il fuo libro refiftere alle fiamme , non abbru- 
ciarfi , e nemmeno annerirfi , o appannarfi di fumo. 
Egli è vero , che ficcome cotanti prodigj facean ridire 
ai popoli di que* tempi : Qui* ctt hic , cui nienti ér 
mare obediunt ei ? — Prof beta magnut furrexit in nobis , 
e vedeafi in lui avverata la infallibil prometta del Sal- 
vatore 0) malora horum facìct , veniva perciò a riita- 
bilirfi la Fede con que' miracoli lteflì , co' quali da 
principio fu accreditata, e fparfa ; ma qui non pofs' io 
trattenermi a lungo , c non ho tempo a por tutto 
nella fua luce , ficchè tutto ciò io laido indietro , e 
finanche queir alto favor della Vergine, che gli fe 
dono del fuo Rofario , e quella fenfibile apparizione 
de' Santi Aportoli Pietro e Paolo a dichiararlo eletto 
a {terminare l'inganno* e la colpa , prefentandogli il 
primo la verga dei giudizio , e Y altro il libro della 
verità , dicendogli ambo afsieme : Vaie , pr Adica , quo- 
niam ad hoc minifttrium er eleEtus . Coteiti , non v' ha 
dubbio , Signori miei , fon tutti indizj e caratteri di 
una fantità la più grande , la più eminente , ma qui 
tutta non fi reitrigne , o difpiegafi la fantità di Do- 
menico, ella è grande così , che non può capire 
in fe ttefsa . 

Vi rammenta di queir ordin fovrano , che diè il 
gran Dio degli eferciti al Profeta Legislatore Mosè, 
di unirgli aflìeme fettanta de* più fcelti uomini ( 2 ) con 
b ptom efsft di moltiplicare il di Lui fpirito , e farne 
lor parte , acciocché a lui fervifsero nelle imprefe di 
feorta , e di ajuto : Congrega mihi feptuaginta njiros , 

& 

( i ) J»au. 14. v. ix. - Cttera ex Vita vtfnp, ( 2 ) Nam. 1 1, v. if. 



<b* > così la verfion Caldea , & angelo de [pirìtu 

qui eft fupcr te , & fonam fuper eoi ? Altrettanto vuole 
Iddio da Domenico ; ma, cred' io, con quello di- 
vario , che fé in Mosè fu d' uopo accrefccre lo fpirito 
di virtù , e di configlio , non ria neoefsario accrefeere 
in Lui, per farne pofeia ripartimelo, i doni cclelti, 
e la fantità , bafta foltanto comunicarne V efuberan- 
za . Congrega mihi , con chiare ifpi razioni a Lui dice 
il Sinore , non già un numero limitato di uomini , 
ma quanti a te piace, e farò , che T abbondanza del 
tuo fpirito ad efsolor fi di rionda , & auferam , qui 
mi cade in acconcio la verfion Latina , & auferam* 
de fpiritu tuo , tradamque eis . Il crederete ? Appena 
Domenico ubbidiente a quelle voci dall' alto Spi- 
rategli al cuore , determino/fi a congregar feguaci nel 
fuo miniftero, non folamente la più florida gioventù 
fpiritofa , ma pur anche i più gravi e prudenti uo- 
mini ad Hfsolui fi rivollero , e non fola di una mez- 
zana condizione , o letteratura , ma di ogni facoltà , 
di ogni rango , di ogni grado , e Dottori , e Catte- 
dratici , e Canonici , e Decani , e Arcidiaconi , e-. 
Priori , e Abati , e Vefcovi , e Ricchi , e Nobili , c 
Principi , talché formò afsai preito un efercito di fccl- 
ta gente , e fu a tutti comunicato lo fpirito della di 
Lui fantità ; Quindi n' avviene , che divifi da Lui a 
dare in varie parti V ultima feonfitta al vizio , e ali* 
errore, fi fpargono in brieve tempo da un polo all'al- 
tro , e dove richiedi , e dove rifiutati , penetrando 
coraggiofamente , malgrado le minacce , i tormenti , 
la morte, fra popoli d' indole feroce , di barbara fa- 
vella , di coftume inumano , di politica crudele , di 
religione facrilegi , e protetti dall' orazione del San- 
tilfimo Patriarca , quo* mittendo $erhulis expnehat , 
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or at ionis fn.t elypeo protegebat , recano ad ogni popo- 
lazione V evangelica luce , diftruggono gli fcandali , 
gli abufi ì le più invecchiate fuperltizioni , e rinno- 
vano i neri coltumi di tutto il mondo. 

Ditemi or qui v Afcoltanti , e che mai di più 
ftupendo bramar faprefte dalla fanti tà di Domenico, 
fe elevata fopra fe itefsa con tanta efuberanza venne 
a diffonderà ? Né vi credette già , che nella fua dif- 
fufione venifse in qualche maniera a mancare in Lui, 
a fcemarfi alcun poco , a raffreddarfi il divino ardo- 
re , come accade in una cifterna , che al lungo at- •> 
tigner acqua fi vuota , Signori nò ; Egli è un pozzo 
che ha fempre viva la vena degl* infìufsi divini , un 
fonte dì forgente perenne , che in ogni ltagione abon- 
da di queir acque (') condite di eterna vita, le quali 
bevute una volta , eilinguono per fempre la lete . 
Che pertanto, benché ficuro che i Figli iuoi daranno 
felicemente ali" alta imprefa compimento e fine , non 
dafsi al ripofo , e fcorgendo il clima nortro coperto 
ancora di denfe nebbie , e gli abitatori in cieca notte 
d' infedeltà , di difordine , di peccato avvolti , qui Ci 
volge follecito a recare la chiara luce del giorno . 
Fortunatifsima Italia, folleva pur lieto a* tuoi appen- 
nini lo fguardo , e vedrai Y Eroe apparire a roggia 
del Sole , allorché gli antipodi lafciando al ripofo , ci 
reca 1* alba e V aurora , inargenta le picciole nubi , 
le rofseggia e fvapora , fa fplender d'aurea luce le 
cime de' monti , itrifcia e vibra giù per le valli , ton- 
de i fuoi raggi al piano , e poi tutto P emisreio no- 
ftro riempie ; così Egli lafciando nella quiete dolcif- 
fima della grazia ( a ) i popoli da Lui convertiti nella 
Spagna , e nella Francia , verfo te s* incammina , illu- 

. . v mi- , 

(0 J*an. * v. 14. (a) Canu 8. v. Cétet a tx Vita ut jup % 



Digitized by Google 



m 3* a* 

minando nel fuo viaggio quanti ne incontra empj 
oftinati , o infedeli protervi , e pofeia tutto il fuo 
fplendore fopra di te fpande e dilata . Ed oh fofser 
quivi ad afcoltarmi , ornatifsimi Fiorentini , que' vo- 
lt ri Antenati , che viddero sfolgorare per quelle con- 
trade magnificile la fantità di Domenico, e con 
tal vivacissima luce , che quella famofa Benedetta * 
Signora , non men conofeiuta per le fue incantatrici 
avvenenze , che per la fregolata fua vita , illuminò 
e converti per modo [ the da peccatrice abituata già 
da molt* anni , divenne uno fpeethio di virtù e dì 
modeftia , sì , fofser quivi ad afcoltarmi , tome fa* 
rebber giurata teftimonianza di quanto io dico, e fa- 
vellando con la Lor naturale pulitezza d' idioma , e 
nobiltà di concerti , al sai meglio di me al noftro 
Santo farebbero il panegirico. Ma ... che ricerco io 
da Firenze , qui dove la criftiana pietà fiorì maifem- 
pre fino a dare àlla Chiefa tanti Pontefici , e tanti 
Santi agli Altari , e dove a quel tempo , in cui tutta» 
T Italia era di cattivezze ripiena, in una fola peccatrice 
ritrovò da impiegare il fuo zelo il Gusmano ApolloloP 
Parli piuttofto la dotta madre de* gravi llud; Bologna, 
entro cui bollivano allora mille fazioni e livori alla, 
focietà infoiti , e al buon collume, la quale al com-t 
parire Domenico fcntifsi accender così dalla fua 
luce , tota fune fcr*vebat Bononia , che fti ben tolto 
riabilita nella carità , e nella pace . Parli la ftefsa 
Roma , nella quale con altrettanta forza quant' era 
pe* fuoi Santuarj , e pel trono della Fede chiara e 
diitinta , avea dato l* Inferno 1* afsalto , il faccheg- 
gio , il guafto , al diritto, alle leggi , alle coftumanze 
criftiane, laddove aprendo Egli pubbliche fcuole, an- 
noverò tra' fuoi difccpoli i più degni Prelati , ch<L» 

chia- 
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chiamavanlo antonomafticamente il Maeftro , Magifter 
ab omnibus <vocabatur , anzi nell' iftefso Pontificio pa- 
lazzo inalzò la cattedra della fcien za , e della picca , 
con che gli riufrì di riformare là Corre , che pur era 
infetta e i moderata , e fenza ometter mai V irruzione 
de' poveri , ora vifitando i prigioni , ora fcuotendo 
i libertini , ora gli eretici , e gli Ebrei al giogo della 
croce umiliando , e con efito , chiamato dal Bailet 
prodigiofo non che felice , recando in ogni luogo, 
e a qualunque perfona avvili di grazia e di fallire, 
eis monna Jalutir dabat . Parli Venezia , Milano , ma 
che ? Parli Y Italia tutta , e ridica fe non fu Égli , 
che la purgò da' Tuoi di i lordi ni , da ogni vizio, da ogni 
errore ? Non efagero , Sinori miei , perocché nel pro- 
moverfi la canonizzazione di Lui, fi è legittimamente 
provato , che nella iola Lombardia cento e più mila 
Eretici ha Egli col fulgidifsimo fplendore della pro- 
pria fantità e dottrina guidati alla fede di Gesù Cri- 
sto : Sterni Ugitimè frobatum eft centum milita HaretU 
eorum , & fupra converfi fuerunt tantum in Lombardia 
tam dottrina , quam miraculis ejus . 

Che però dalle molte indicibili fatiche , viaggi > 
difaftri , flagelli , macerazioni , e vigilie ornai sfinito 
e confunto , invitato da un lcggiadrifsimo giovine, 
( che fe non era un Angelo , egli era certamente il 
raedefimo Redentore) al premio immortale con quel- 
le amorevolifsime voci : Veni dilette mi, veni in gaudia 
vera , gravemente s' inferma , predice a' fuoi Figli la 



do , e predicando la carità , e P oflfervanza , fra i 
loro dirottifsimi pianti , e fra i lieti concenti angelici 
fen vola quaF altro Elia (0 full* igneo cocchio di un 




da quefta caduca vita , e muoren- 



fanto 
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fanto amore ardentifsimo fen vola in Ciclo • Ahimè ! 
Tutto il mondo piange la perdita di quello Eroe, 
e fpecialmente le Nazioni alla pendenza , e alla ve- 
rità dichiarate ; la Ghicfa ifteisa fi raccapriccia , e 
duolfi amaramente d' aver perduto il Difenfore in- 
vincibile de' Tuoi dogmi ! Si confolino peiò le genti, 
fi rafsereni e rafciughi le pittofe fue lacrime la Ma- 
dre Santa , imperciocché e qucglino vedranfi con- 
pofsente patrocinio da Lui guardati maifempre lafsù 
dal Cielo , ed Ella dai raggi perenni della fua fantità 
femore illuminata quaggiù nel mondo . Se V ofsa di 
Giufeppe aride e fredde profetizzarono (») offa Joftph 
pft mortem prophetawrunt , la fantità di Domenico, 
ficcome non ccfsò mai di rifplendere , e nè anche 
febbricitante , sfinito , e moriente , ancor trapafsato 
fi vedrà fempre chiara e benefica , non già come il 
Sole giunto all' occafo , o riflettendo , e rifrangendo 
neir aere condenfato i già languidi raggi fuoi , ower 
pregni lafciando di fluida luce que' vapori , che nel 
diurno fuo corfo a fe tratti avea , d' onde nafee la 
boreale aurora , che talvolta una qualche parte dell' 
orizzonte accende o rifehiara , e quindi fciogliendofi 
T esalazione , dilegua , fvanifee , fi ofeura ; ma la- 
fciando in tutto 1' orbe della Religione un chiaro 
vivacifsimo lume universale per tutti i tempi . 

Per prova di ciò , io non vo' più annojarvi , do- 
cilifsimi Afcoltatori , quivi trattenendomi a ragionare 
di que' portenti fenza novero , che a comun benefi- 
zio fieguirono la fua morte , e che allora da ogni 
lingua fi predicavano, certe innumera beneficia ... . qttét 
omnium linguis frsdicaniur ; o a parlare di quell' odor 
foavifsimo al riaprirli del fuo fepolcro , che tutti fu- 

perava 

( i ) Eccli. 4?* v. iS. »— La ter a tx Vita ut fupra . 
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perava i timiami , gì* inccnfi, e git aromati più: fra-. 
granii ,y aromata fuferdns nniverfa odore- difantirà, 
che-tutto riempiva, il tèmpio, 'e <kr«voleoiVogru co** 
ufata al di Lui contatto , odòrer vcràmem* celefte, 
che difeacciavà ogni noja , e qualùnque triftezza , fa- 
ftidimm ex/ejlebat , che infirmava: k divozione , AvU 
tìonem ingerebdt che rinnovava iilffliracolr ^'jifrV^^ 
fufckàbA$ ,.T& iaropocQ io vo? rdikingatimi nefcpsodigj 
della Aia prima Immagine di Soriano, chevtwf brieve 
giro di diea giorni concorfero a vifitare cencin- 
quantamila pellegrini , molti de' quali di fchiatta no- 
bile, di rango illuUrè ; & pft nudi , e fpecialmento 
allorquando i difcepoli di Lutero , e di Calvino com- 
battevano gagliardamente il culto delle Immagini fa- 
cre , da Dio con infinite grazie glorificata . Dirovvi 
ioltanto , e fìnifeo , che le Voi vedete innumerabili 
Scuole aperte , Biblioteche piene di Scrittori facri , e 
Dottori a migliaia e Mjniitri Àpoftoliri , e per dir 
tutto in poco dall' Oriente all' Occafo , dall' Aqui- 
lone al 1 Aaftw piene» ì\ inondo, di alunni del Gu- 
ìmano Ilhtuto caldi di zelo^ e applicati alla cultura 
della vigna evangelica , ad innaffiare , a foltenere , a 
difendere la Religione, dite pure , che cotefta è 
tutta poflanza , tutta luce della fantità di Domenico. 

O gran Padre , o gran Patriarca , da Dio preor- 
dinato con quanto ha di grande la Natura, e di effi- 
cace la Grazia , con quanto ha di eroico la criftiana 
Virtude , con quanto ha di ftupendo la Santità , a 
dileguare V ofeuntà de' vizj e degli errori , e a reca- 
re al mondo un chiaro giorno di pietà e di fede. 

ZmZ m £f' m r-ri***™» D <h abbiate 
lempre verfo noi rivolto pietofo lo fguargo , e vi 

rammenta , che la voftra Firenze amorevolmente vi 



ac- 



accolfe , che avete calcate con piacer {ingoiare , al ve* 
derla men rea , le fuc contrade , che quivi operafte 
una converfione miracolofa; che finalmente nell'Ani- 
mo grande del fuo Augufto Rcal Sovrano venne.» 
inferita con quel filo di Sangue Gufmano la virtù 
Voftra. , due motivi , che debbono, impegnarvi a t6r 
ner fempre eftefa la delira e per la.difeia di quefta 
Metropoli > e per la maggioi gloria cfa quella Coro* 
na : Diceva . 1 i 
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